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Padova a domieìU 
àiinue X. :̂̂  

fuori della Citlà^MfO 
L'abouam^to è obbligato

rio per ùfl^hb è pagabile' 
anche'in; quattro rato. 

In quarta |iagÌQà rivolgerai 
dai sig. brunetti èDrieiazzo 
Via s. Fermò I264j Padora 
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d̂  
Seduta uoasiguare 

ìbvnQ ft Agosto 
x" ^ 

V-r . - ( 

DQpt);ia lettura dei* f̂)rocesso ver
bale della seciiila antecedente, che vie-
ne approvattìf^si passa alla discussio
ne ' ^ primo òg^^^^^ fón
di '(ià%te^brìa ^Tbilarìcio ^872 dè-
liberato a urgenza dalla Giunta mu-
nicipale.,, 

^ E'^aporia la discussione.' itfo/wm 
.chiede là': paròla per interpellare . la 
Giup^suUa^ grave questione del caro 
dei viven_-r^^li pres^^te trova op
portuna xfeMViriterpelKa sia ̂ :^^^ 
dopo esaurito l'ordine del giórno., 

^ T ^ n s i g . I^lomtr chieda qualciit 
spiegazione sopra il primo oggetto; 
di^6 di che quésto viene approvato 
l'iene quindi approvata sen^a discus- .̂ 
aìorie la^*^^wsta'^^ cui è àutoriz-

II cons.'2^0 Zoniei chiede come mai 
- > . • ^ • ^ • 

1^--ri--r^-^-= 

si abbia U ,̂̂ |̂aggio di chiamare casa 
d'Indùstria un liiógro,-dove rion si ia-
v o r a , ^ si produce; ma dove^lWelt 
va' solo per jg^el/arK, 

r o 
iSàicura che appena sarà 

Decretò Rea 

prezzo del pan^essere berP 
sim^ero che il prezzo deì pane norie 
disceso fino al limite a cui^.avrébbe 

^ - IF , ' ' 

dovuto, se la concorrènza avesse ope
rato lìberaraente,,i^a che un rihasso 
ure si è verificato,: che la Gilinla 

i K^ . . j ; ' . - : -

tCXM 

-'ii iunta di chiedere alla Gassa 
sposit i e 

^ ^ 1̂  _ t — am'^t prestiti la restituzione 
del deposito'giudiziale DÌ. 8052 di^jfl 
re 5Ó(J0 di rendita del debito pubbli^ 
URO al 5 ;p. OiO faW per otiénere il 
sequestroJ|jk.Gè^^^^ degli Sci% 

messo in vigore un 
ie^i'à i'i^àWto a "jiUttilja'eStì incónv^ 
niènti.- : • ' 
: ' H . con^*!i«M/é;^ à1̂ <itì s'associai 
anche il còns..FVis^e/*m5 desidera ^h 
ii b^l^'^^ia falt() ad un-W|dico luttìrés-
sé è " ̂ M^ pòssa : tìSsy e %tlrftoiigyireivé, ̂  

is 

ha^^^erittp aTorgigiper aviere infor 
mazioriì sull' apertura dei macelli 
icipali, e a Milano per a vèr^ 
à; sulle carni salate, che colà hanno 

cominciato ad essere usate. 

^ ^ g g e t t o 3.^è',qùij^,approvatoi'^i^ 
Ed è pui'eapp^Myata la'\ propósta 

scon cui è autorizzata là Giunta a xen ĵ 
dere^ t f t ig . Abiffia Basèvî  là cam-
pagna in Yigorovea, per prezzo a! 

37,500. 

1 
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cai 
cons. Maluta,^el di a noi 

il?! 
rattata giórni 

.-J K ì -^ ,T -
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addietro, fcffSBèìglia ad apriré^^^lM 

L - t 
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Ommettiamo^ resto della discus 
sione come ìnconcludenté.e domandiamo 

;Ma credonòHilMunieipiq^ 
là^tliiavere àoddisfatlo il loro dovere 
^ ^ c i o t . . C r e i % | ^ ^ e Ji)àstW/i'a^^ 
Ku io iMiToriho ed a Milano per es-
sere assolti dalla taccia di poco inte-
resse polla coso^pubblica? 

A Rovigo, siffriòrì considìeri, iF 
micipio due mesi fa,, ha nominato una 
commissione per studiare la questione 
dèi caro dei viveri, e voi mandate a 

rubrica a parte. 
• Ri assumer e nàò dà 

I 
ì V' 

M f ì molto bre-
t t ' - ^ -

messo discùssioW la 
proposta terza così concepita: Auto
rizzazione di contrarre un prestito di 
L.442'^|a, per riparare^ al disavan
zo 1872 della Casa d'Industria. 

K - ' ^ l - - . 

^ - t 

e SI rileva che le 
ì\ segretario dà lel|ura**1d'una re

lazione, dalla ÒM 
còndizionl^élla così detta Gâ a d'In-
dùslria sonò terribili: che per quanto 
gî avosò possa èssere questo n^vo 
sussidio aL.Comune, esso è una ne-
cessila : pdilni' altrimenti si gettereb
be sulle vie a mendicare una quan
tità di poytó 

Il cons. Wi^fsennjleplora questa 
nuoj^spesa affatto imprevèduta — 
raccomanda che ia Commissione sor-
vegli, acche regni nella Gasa d'Indù-

%tria Jta più stretta economia. » » 
Il Cons. Colletli sì associa alle idee 

èspresse,4^1 cons. Frizzerin e domanda 
sia rispettata là volontà del Corfflflio. 
Il Sindaco promèlle che non mantherà 
dì soddisfare il desideWo dei preopi
nanti, che è pure il suo. 

Vempjate; le idee esprèsse dall'iuler 
iàiiie e dai siioicòliéOTrqu^^i vi àg^ 
giungeremo %feune nòstre, considera-
zionu 

U cóhs, 3Ialutà esordisce dichia-
' ' ' • 

rando che la questione è mollo g |^p , 
che égli nòli si sòhtfe ìli ̂ ràdò'Si af-̂  
fròn tarla, ma che la pone sul tappeto^ 
perchè i suoi colléghi e l#Giunta spe-
cialmenle iSmiio a studiarWed a ri|^ 
sòl ver lassi 

U ^ -

MiJM^ ed a Torino? VOI aspettate 
l̂é esperienze d'altre Sttà ? Oh subii 
me sapienza! ed oh! pia ancora su
blime prùdehzaT 

Egli è perciò che mentre noi dob-
•biamo'lódar^|iiiìziàtiva, b e ^ ^ ^ ^ j a ' 
presa dall'oh. Maiuta, deplonamo che 
il Consìglio abbia trattato con tanta 
indifierenza unia^u^lione k j i ù grà^ 
ve forse che oggidì. agifiT^^nli^ 

Non è ^ s ì , diciamÒ^̂ fiòL non è con 
vane parole, che si trattano gì interessi 
cilladiriì. 

- / 

m 
Constala il fatto che, mentre le fa-

rine sono in ribas^pj, il prezzo del pa
ne continua a mantehérsi allo 

r"̂  

I ^ 

m 

ensato la 
m 

livello come ih passato. Ci^produce 
danni gravissimi: cosa ha 
Giuuta di fare? a Milano; à Roma, a 
Torino^ ih altre città i municipiì hanho 
esperìmenlàto dei rimedi. Non mostra 

avversione pei^Càlmiere, che pur 
fece buona pròva in ITOi lempi(?>Ì^ 
somma invita la Gìuiiti a spiegare le 
sue intenzióni sopra tale> argomento. 

^ Balla gazzarra: del gioriialiW^n^ 
GàUoUcQ e la Gazzetta di J^«e# 
clericale li primo; ^ ^ r t e sfe |àÌ 
jil jgeCondo, si apprende che il spartito 
•libérSlf ha^bì to ^est 'anno una ter
rìbile sconSS. 

-" 4 
J . n ^ 

Le mariifèstazioni di gioja del Té-
\neto Cattolico npn hanno ÉUMimilì; 

i - t ì f l i i - ^ - . 

i ; on. ^ ^ I ^ ^ n d e : che non è 
esatto quanto asserì U ^àm» MaMa 

Jà^|gc|iìa nònna che amoreggiò, ne' 
suoi begli anni, cogli austriaci, battuta 
ora nelle sue care creature, i Bembô  
ed ìPìsahìi sa coprire col velo dì un* 
ipocrita ntodesùa, la propria stizza. 
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purché voglia^ essa ha iarita flessibili^ 
tà di schièna d^*^fegarsi fino ad ab
bracciare it/^e?ie^ Cattolico e allora 
li nHonfp.aQVvSuojijjandidati; noni^ifo 
ftdlirc. , ., *̂  

Noi senliam li^i-gogna pe^ Vene
zia e cerchiamo invano un fatto che 

VT:^ r-ì^ 
\-,^ 

i^s 

" H pjga a scusarl^péggioi^giuriache 
essa rifuse fa^allé.cen&i di Manila. 
è s l i ^ u e | t a , ^ g n d | f ^ ne|,^on|igl^ 
citladinl; tòinini che hanR^ setìftpreté- ' 

mercf îiisia, ̂ ^ 
E àfr-eShe Wson3^1ornalistì i qua

li hanno chiaì^ato#^Ga5^e(^a di Fé-
nezia,^ il più òhestò dei giornali! 

circolo e nem-màre, nS staccarsi 
'iuéntJ parlare. 

La maggior p a r t ^ ^ i sig. Bandisti 
esercitano un'aite, eppure con uno sti-
pendio vtautoméachinó, dopò avere la-

ifvoraiìjfi tutto il.;giorilOf c ' è P e l P W il 
fcoraggio con questi decessivi caldi.^ di 

p pdyTO vicinato un p^ :9ppo stan-
I e lolconsigliaùìÉle ^li ^ b à dicanta-

ma iti'lo
calità-pp^ 

V ĵ 

Infettare così inurbanamente 60 indivi-

repdi farlo a suo beli' 
una, 

re molesto a neasuno. 
1 

:n 
.•f n 

gratuit^^meute 
icT àelW città. 
4 ^ J - ••; . • " • • , • • • ; 

giustizia al 

l i to di Clvarzere 
• r L i 

Ci Venne riteritodCpérSòna degna 
di tiitta fede che l'arciprete fece : ve-^' 
Hire à Cavarzere un foiogralo di Chiog-
già per far fotografare il Chslo mira-
còlcìaor ma che la cosa noh ebb^ef 

fc 

IL "-<^1 - , 
t i : 

fettò, perchè il fotografo voleva prati* 
care nei niuro alcuni Tori, onde la lugje 

ecctli deiraWe^ 

d|if%M prestarla ^ 
ròperfcloro pèi.va 

, Speriamo 3ara 
giusto reclamo. 

nieevianao i l seguente cennoj,i 
vQùel giìazzal)Ug4io d'ideè"«BuUUtóu 
pubbliM » stampato ^nel̂ Cfot̂ rtere Vene-
ìio.ha.^fatto. traaeQotore i mapstri del 
nostro Oomùne. Non è. già il caso di 
adoperare, lo svitatoio peri ripulire, 1Q 

é''sgoverna1;6j cl̂ è sonte la fròtta, 

V 

Ui 

onde fu scritto, queirarticplo ; è per di-
re invece ali autore, che non aveva cer-

L^ I 

proietasse j 
sul pezio'^dl^l^ 

r " 

'Il fotografo ebbe poi ad osservare 
che la testa^ed: il corpo del Cristo-

\ 

^ f 

>'m^ 

* ; + • ; * 

luccicavano/ comeiii^^.i'^ssere s t a t ì ^ -
tìef SI nelV olio : la quail cosa i pWU'̂ r 
citirhiadòH^^ possono' avere ottenuta in 

niere: o aspergendolo d'olio ^h-^^^ 
clfè'n&n c'è nòssnno deV**Wéclènti; in 

' • H. ^ I - ' 

Chiesa, pp,g||,e con qualche meccani
smi" interna lìr^v|^i*|ìrel?! '-

to della ma teria cògniziiSTio esatta, o, che 
"ila v o ^ ' t r a ^ ^ ^ p i f e ^ 
tazione le sue idee. Non può essere 
ìaltiji^tife perchò non ha saputo nem-
inenp.esprimersi in modo netto e pre

ciso. Quel tale, lo direi contro tutt i^ 
dev'essere profano alP istruzione, che 
altrimenti lo scandalo sarebbe troppo 
grave e , d,olorosp. Dunque, unicuique 
'simmj: dirò io, maestro_, all'articolista; : 

eie, ma bisogna vedere il fóndo d'una 
cosa, M vanità puerile quella di noUi,., 
consultare almeno Bi bèi nuovo la, co--

, •?- , ; •=-

non ©SS0-. 
jj"".. • JL »>. 

La Germania 
ê  la guerra dji tren-

Mejnoria storica di Jacopo 
Parolai?iWè- Padova . Tipografìa 

n^l secple X 
t'a-nni 
dott.-

.alla Minerva ' 
" ^ L ^ J M L g i j ^ . ' 

È una brève ed efficace narrazione-
> r - I 

di quella memorabile epoca cheM è̂ la-
guerra dei trpnt'anm: e Fautore dà 
prova di cpnqscere .naolto bene i fatfcij. 
nonché dì saperli giudicare con eleva-

niQzm. di vedute e di criteri scientifici. 
- ^f " -
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E NOTIZIE VAÌilE 

Abbiamo sentito molte; 
persone laraentarei per l'odore ributtah- '̂ 
te cke.iorte /flà una,casaanyda, S. Gae-, ^ 
tane e precisamente q^^Ia dove .i, soR| 
m i vanno^^a fornire'fei^ifèri, '. 

.:C1 dissero,>p,cbe che non è questa 
la,,prima/fvolta che*nSh taWSòclamo : 
,v:pie^ If ortoi i4^unicipio,:;ir^uale l;a,. 
fiotto sempre preccbio 4a mercante. ; f;. 

che^,g|̂ esto cenno,bajSti ad pttcuere^un# 
S9llecitQ. provvedimento,.,, 

laipo. Ci scrivono 

sa, temendo di Bcreditare la propria 
perspicacia. Nò creda.Fautore 
in animo di fare il bucato a cenci al
trui 0 voglia ctargli sul viso senza pio
ta, mostrando a lui: un altro mio;sor 

, ' ' • ' ; , • • • • • \ ' / ' . ' . M i ; .••• '• • '' - , •• 1 - ^ I . - i s I •> -

spetto.,JIemo non abbia scritto scevro 
: K \ , - : ;• ' ^ W : ^ ' , ; ' ; • " ' • i J f . , > • , , , ' .̂ • • . • • • • • , - " • • ' . • -^.M, 

dapassìon6.e.:da>prepccupazionìj che so-^ 
no.£VÌ nostro ii^MÌel^ ciò che è,agili, 
occhi un vetro colorato, ondo vediamo 

Ŝ  òosò del medesimo-̂  colore del vetro, 
^ ^ ' • • ^ 1 ^ • - . W K W l t ì - ^ ' - . r a , - . , ì ^ _^ 

. , E . : '• • 
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Una , Oi ven-

f . , ^ 1 

S- ^ - r? ^ . 
t-̂  
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La Giunta, con savia idea, ha;.or-i* 
dinato che le prove ^'d'orchestra dcUa 
Banda Cittadina. m.,mp£i;o,, di essere te-

ine;;,riferito,,che, ieri,gli,operai, che. sta-^ 
'vanò"'3emolyndo il fabbricato delle De-; 
<bite, scoprirono, in uriaV.'Uicchia, uno :̂ 

ÌB0KÌiito.4effi^iio ..1672 ; Fautore di essog 
fè::un tal frate Buonsenso;ed.è.deiiicafco^i^ 

] ..3^pre;zip^o^manoscritt^|, ou^^hoii:; 
i..iii 

%x^g 
Dute.nella ;̂ piitfV|̂ ala Ij!alaz;zo Orologio, 
abljiium.ip,^e |̂ pgQ,̂ ;fino a nuovo or-, 
dine, in-jln ' cortile, alFtllf-%t)6rt;a,;inj.. 

'assci3ibramfìiifco..L 'di,, lUeiaonô  ̂ , 
in up locale potrebbe ^essere dannóso.-
Senoncliè nel cortile ora designato ,tji;9,-j:j 
vansi un iC|top|xio,^i^.l^trù^ 
vasp gî nd<̂ ^ 4;ft?#^jFt?^ft ' u..v> *.^I 

-̂  Lo provo d' orchestra ^^aflflgior-; 
n^nentè due oro ei moz^:p,,^^ì4ri,que-
st^,^^mpp i SÌ^II<^Ì:B^^ 

con un solo bicchiere, non possono fu-

;rontano,.pho. poclie, pagine,;i|;tijj:i^,,9^^ 
isendo state preda dei sorcij venne,̂ ,a7)̂  
ieq^^istato, per ^ d2ie^:..pci^lmchef.(^^)^^^ 

^^^•mìmm^W''^^^^^^^^ -sentii-̂  
impRtevCe .I9, ha^comunicato.:,^,.^.,,,, ,,̂  
.f 

I 
.,:,J]^a g io^^^ :4^p^o g^atfira^at^os^i 

i 

at|i tetfcori^quitlclie brano: e spériama. 
:8ervir^,^:,guarjre ]a, quas^,#i}ft^^^ 
Icecità.di corti architetti modcrui?; 
j j^Vtt.^cejrlo Acfìriabi!piàP:.J^'^itiJ.> 
JBernardinp, sia Dolle ore, a:pi, che;:pp^vj 
Ivà̂ .pî olestft-ndo, tpttpùl ^yi^ipato/c^intan^. 
; do, strpiyiva^awato, df^^dpchè ;gli, atea?!; 

ia?^antil̂ tg|ji5^qî ftliiî a^^ p^^ j^ .^xa i^ 
^a,n^..^ante.;..i,, ,^, 

^ avere un po' di compassione per F udito 

veiiir ' ietta ̂ có^^rnolto profìtto. 
IjaUoi^tto questo periodico di e d u c a i 

zione diretto ' dalla sig, Gufflftrta Alaì-
de Beccari, nom,e carisaunp nella let-
teratura italiana, nel maggio^prso en
trava nel sesto anno di ̂ Sl'a " 
zione., 

Lp¥co^^ periodico è trop
po umanitario, perchè io si possa sco-

•^noscere: gli articoli' compilaiti da abì-
p donne it^iane, sonò | | ^ 4 | ^ 
santi ,e, scritti con molta accuratezza 
da stimarsi da tanto onde racdòniàn-
darli. ^-.v^-.;. 
' '^-rt-' i \ , . '̂ ' i ' -^ • ^-'^ -^W^my-. ^-y ••••••....: 

Si pubblica due volte ài mese in 
;Venezia; formato in 4°,pag* 16 a due 

/eolòhne. L'ire. 7,— àlFanno. ' ' • 
Teaftri. ,--r liunedi .abmtìmo avutoil 

«lucere tti vedere per brevî momenti nel a 
- . t - > ^ t t i » ^ "••- " • 1 •' -'^n'A' '• i^-^W-• • • •" • 

tiostro ciitu il signor Eugenio Gomellô 'educè̂ *̂  
dui « u o ^ artistico coilf̂ eĉ mpagkla dvft^ 
pera Ualiuna ,a ICUigenfurt e Grata e che . 
sarebbesi prolungalo ner Peat e Vienna, se 
le dubbie condizioni sanitarie di oueàe citta . 
"̂ '̂ iJfigî ^̂ ^̂ pVO consigliato a npor.ture l af- , 
fui'cad altro momento. , 

Siii^o li&.»" proposito di rìporture ' 
im articolo àeWàGMzerZeiiuiiq Che parla 
deir esecuzione delliP*3S»ci'e3Ìa Borala, éà-
Ve era protaMnista hr signori) Maria PJUI-

asera Gomello. allìevtr del̂ tenostro, concitta-
timo maestro concertatore e on'ettoj^ a'or-

I chestra uirommo Giraraim : ecco la truqu- . 
ìÉÌOUe letterale delrorUcoìpj^V v " 

(( La rappresentazione di ieri della Lii-
crezià .Borflia,dulia compagnia italiana del . 

ig. Eugt̂ nu)Xl«inmÌo data nel,teatro Civico, 

^i-^ j 

î lfu invero perule pruneiupti-una 1 
'torretta sene di fragorosi applausi. Le pre-

noo ni-. 

'.!^.\n>ià 
stazioni della detta compagnia,, mn pur-
t̂roppo non dt'gnnmente ,ri(;oaos.cmte, tre-

iVarono infiliti nella rappresentazione di ieri-, 
iil loro' culoìine, Il tutto fu svolto ih mo--
'éo tale clic mostrò una ben .dìngohie ese- ' 
Icuzione' «.grande intelligtjnza, 
: -••- . ' • • i ' t s ^ v - : = • • - . • ii^-fy, .r-'-'^^j, -^.'^mmì 

a l con andarono sì Dpne. ed erano 
ĉosi, sonori che da noi taIrTOn odonsi ,che 

' . v " - | r / ' . ; . ' ; : ' ?;::•-/)" )fs;£?Bt' - ' . • I H ; , S U - ; ^ V 

nei concerti. / , •mar " -
t u Af̂ che le cosi dete,parti secondane 

j K; (dia-sigBtìlìî iGomeUo mostrò/hofì̂ lic ì̂ 
j uiil̂ iuimatissimà * ed elegante azionej* nuoU 

vamente un* im«lnYAbilc''Wte '̂ nèi fnjipt̂ ê ! 
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sentane ed ; ésbòrr^'^à sua nrimif 
ianlo in riguardo a)l« scioltezza, che alla' 
Bellezza e gusto neir eseguirla e ne'lt''idfe 
téî lpretada. Se si volesse desiderare qua e 
la alquanto più forza tìila sua voce, tutta
via deveslpuiy^^cmoscei'eeh^^ 
spose pienamente tiMesigenze mtal ì̂ ai 
anche rìguurdo alla drammatica esprefsiorfè 
d interne agìtazioh li e sensazioni Jéolla di 
iei ben accenttita esnouizioneMll sig' 7A\' 
cornetti c^ntò il Gennaro pure corretta-
menk ed in modo attraènte 

ÌH ' " • ' 
lisua voce 
essìbile -e 

""* " nel l 
mostrossì questa volta molto 

„ • i ^' ' . . "'V: iè. y'f •. "'•! 

molle, be sue arie, compresa c.mmisa 
secondo attOj gli apportarono ril^ltutì ap
plausi e chinin||e^^a[ proscenio, lì s i g . ^e* 
deva! cantò l'Alfonso'liti eleganza, for-
z& é freschezzti.f e risqpsse tuttii lù-^no" 
stra ammlruzìonlTEa chiara "e giustatti|i& 
partizione di'lja ;8u» rappresmitazionei' ap-
pari specialraeiftè nell'aria de! secondo atto 
molto gradita.. A0|J||ì le sue prestazioni 

lA'S 

K^ 

» . 

trovarono nel pubbUc.l vivissimi applousi. 
(( l a tutto Wfév tutto possiamo desi

derare a .ai^ta pompagnia^i^e viene ben̂ ,̂ ^ 
diretta fOT™I Gnraello, .e.̂ cóme apparisce 
da urifèooltó intelHgente mtiastro e dìret-
tore d'orchestra Girolamo GirardiiMè che 
domani pensa, di lasciarcij di trovare al

trove què 
zo di^tóii 

OVOLtENTA —;^©tii|crivono: 
t salute pubblica^ sii^mimlien^ ecqel 

lente, grazll^le misure prese dalla Giun-
.rj< 

si deplora che queste misure 
siaiio sttite gpiiite fino all'eaagehtzione 

aie' '•m 
ienia le spese '•enorpiLÌtìcontràté Mi 

! ! • motivo, e,,quella ^pWalaienle perì̂ 'lô ' 
stifiendio dei bpcchinT> • nati venire apposh' 
tumente J ^ P a d o y a : fatto questo che Irà 
arrecato ^Tù , spavento nella ĵ '̂ polazion 

Dalla mezzanotte del 31 alla m(i/^£., 
zanoite del 4; ' f^i- nuòvi, due. 

Morti uno. '^m^- • 
Ip-cura fWue» 

Wf^^: 

^^ 

i* ieci casi di choleru. 
(Nostra corhspomensa) 

PIOVE-i^ in doli Mèi 3*}v̂ ,̂ 

B 

.Sì-

ci 
scrivono: ^ ^ 

Amico carissimo ! 
. . j . • • : - • 

Alcuni casi di cholèra costà mimi testa ti si 
eVquaéi tutti fataimei'ite^guiùr.da morte 
L'èttai'ònMtìfu^anico indesmvibile suU Uiiera 

I - : 'à •"•/• ••-a^ . • W . j t -

^•H rfi 
•V.^P^ 

^ ' aterifir^ moz-iConoscenza 
àMO""ierosS^-equenz«. che •,k-wmw E L 

dessa per ce t̂o si merita, e che pur trop-
pò uiiW Griitz non ti;òvò in causa 5;<Ìi sfa-
vorevoli costellazioni. Sperando di rivedere 
ben presto ed in tempo più propizio la 
partentèsi compaspia che si meritò Ja^.no-
atra pienissinaà Stima e riconoscerizàj- cre
diamo di poter esprime^i^una ii|̂ ĵubbia spe
ranza cheAÌlvdi iei successo materiale sarà 

J V 

nostra popolazione. Si rtìclamtironb bori to-. 
sto (provvedimenti più ser)'̂ dal:.lficalaflp.u 
siicipio, e dìfatti i pochi membri In s i t o | 
quantunque scortiggiutì dall'assenzi! del lort̂  
capo, tutti sì raccoIsera.e con la nomina 

•*sT-r 
€•.* 

=0, 

rit 

C? 

oppiamo che il pre|i|lente del Con
iglio^ com. Miniglietti^ avM^*^ abbaa-

donntOj comeannunziammOjJlproget-

t o ^ ^ m d i ^ ^ ^ ai suoi ^ ^ ^ r i di 
^ i ^ p à g b , ha ihf!ato.ai^ medesinii urta 

l é i ^ | )o l i t i ca^J^ | Ì quale espone 

te in ciò che si riferisce alla finanza. 

'^ì 

<->. 

Degno di nòtS^m quesU ietterà si 
che il onorevole ininistro vi smenli-

ice recisamente le'iiolî isî e spalle in-
•toimo Id TOr^pi?esttìo tfurfluiìftue^ 

j)om 

m 

%;: 

dì una commissi^é simitaria di intelligenti 
cittadini bensì, tìàa ,raaiissim 

H$ 
mulgamuti 

credettero di aver tutto esaurito. Per quanto 
^ j 

male ti suoni all'orecchio questo noraedi com-
missione ciò itì^l'ostante nulltLsUrò per dirti a 
di lei Caricò rispetto a1% sua,attìvitày ma mol-

1 - • > 

> ? 

).*. 

più ;considerevole senza fallo ai suo ri-
tprno )). 

Qui finisce l'articolo del giornftlé te
desco ; siamo in grado dì aggiungere che 
la stagione si chiuse colla beneflciatii della 
fiisnora Cornelio Subbiito dS pas, e che fu,, 
reiraiata dì vai'ii mazzi dì fioiìteSappiamo 
ancora che per là Quaresima' e parte or 
Primavera reulmente^sL^hi»' *3 l̂ W^ÌM, 

to suòra umLjtoisione chejjccioi^n paese, 
0ft lazzafeitó mioito a sproposito eretto 

JincejjU'o del capoluogo attiguo al civico spew 
dale con promisèliità di pozzo, corte, luvan* 
s* " ' I 

deria ecce con altri inconvenìef̂ ^yilie qui tro-
Vo inutile di annoverare^ lo si vuole adatto 

•t I 

pei cholerosì in onta ad une triste lezione 
avulaK âllft malaugurata epoca del vajuolo 
nella quale i degehlìfnel lazzaretto^ aramor-
barorìò quelli dell'attìguo spedale. 

' Venne ìlpiù solennemente mostrato conae 
^*î &4^^provvediraentp pregiudicasse i! paese,̂  
sì pronUilcìarório parole dì biasimo contro 
lu commissione per questa deliberazione in-
consulta, venne inalzata una seria rimo-

^< 

^ • 

Stamane ià Questura ha respiniffla 
Porla Angelica circa settanta pcllegri-
nij squallidi e luridi, provenienti da 

^^Ijoreio. "" • • 

^^^Lon . Spaventai ministro de lavori 
pubblici, ha sospeso per ù f j m e # i'ir 
spettoro del genio c i v i l e . ^ ^ j i F m e l -
lini. •!! Govern;[^pontificio lòldfaricava 
del collaudo deMavoxi.'ìl Goveriiio Ita-
liaWfffùtilmerité per più vòlte gli ave-
ya domandato,di eseguire i collaudi-

Il ministro' di ag]|'icoltura, industria 
e commercips c P i p ^ c i l i ; ^ 
so alle B a n ^ ^ i mesi domandali da 
esse al Governò per eseguire'^il ritiro 
M biglietti '• àbus^fflehte /Oméssi. 

(aasx. (VIL) 

m 

^̂  

M ntouio 
--^tfssai 

binò col sig. Cornelló-gjJ dirtì^oléohtrlctòp 
lasciandogli la responsabilità della forma
zione della comptìgnioj ma coir espresso 
deijderìci àjdlUy riconfernqia ^i|lIa>ignora; Co- j; 
raello,. dalla quale si desidera anzi udire 
P^/'n'c«»ajdel tenoreJÌ4|%inelti e del maestro 
concertatore e direttore d*órchestra signor 
Girolamo Girardlni. ^ 1 ' - 1 

^•.i. .'-.> 

k % 
• I , • ih- '^ 

Ci îiimo oc^pat|ibeii Jolijnlieili ^i f ò̂  
trattandosi per, if^^ftiaggior parte di con
cittadini 0 quasi concittadini. 

• Aggiungiamo (inalmente clTS f̂el mese 
di ISoverabr^J l̂̂ sigf Gori^l|p î p|:eae li tjCiì-
irò di Udine, liriiiio posto aclla Sfìrriera 
ormai bnllante della sua signora,, dove essa 
sì produrrà nella £orf/ta e niella Sajfo dì 

ni. .1 'i..;/. 
-t \ • ^ ' - ^ I I 

l e a u t a di ieri, iLCpnaifflio • 
comunale ha nominato il presidente dol-^, 
la commiasiono polla Casa di' ricpver'o" '̂ 
nella persona del sìg. Dolfin Boldà co. 
Girolamo ed^fc tré membri, ciò è; i .^g. 
Dolfinr'cóì- iflgQptmosrIpasquale^-S^ 
©• Gasparml jìIrrfli&sGÒi» E e r i k W ) | # 
ainauBtna furono nominati apreaiden 

giornalieri corrispondenti gli avevano s 
to, per abboccarsi con quei'pochi a non 
dirfii coi ioli eh% a ĵprovm'̂ tio un^,tal, de
cisione. Ciò non pertanto i cholerosì si spé» 
dirunno in questo luogo per essere pun-
liWlinente visitati dai medici e più mintual-
JhSì^reglifeì dtiil'ufficiale; d̂ Ho ^ta]à cì-
|lle, e senza tampoco misurare lu grave re
sponsabilità che pesei4bbe su! Municipio e, 
sullfli^pgmìssiouej se mai luttuosi fatti per 

SoRra sciagura si avverassero in. IJprossì-
v'mità-al-i^azzareltò.^^,^^ '̂̂  • \ / ;f r % 

f -

'̂lì 

^' .'"/«''«"I& respoiisa{)ih,,M^n 

3 |MWMÌoat« ,^ to . sega i to . dQlUftt-
tìcoltfrinae^itb nella • cronaca cittHdiiia 

' ^ I 

del Bdcchiglibne: del 29 luglio : 18T|^ 
pel fatto dpile carceri di S. Matteo ci 
f̂ ione riferito; 

• - \ 

J _s 

La commissione con le cento cscursio 

PMGnfèrifc#iferéiS^ ore sette, pra in 
ciii era già stata fatta là distriWzioue 

^del vitto d a i r : ^ o r Ì t ó dirigente.- ' 
> Goloroxhe:.^^j^^]|ip,'0 4few.tó,'pei;isare al 

mantenimento del detenuto dalla mattina 
del sabtìato alla successiva*€^5meniéà sa
rebbero state léguardie dì P.vS. di via 

^,Gonq^Mf3® quali;poasèdono un regi-
xstro por'richiedere .il,-vitto alllappalta-' 
tore^e non lo fecero< Del resto il prigio-t 
nero.non restò 48-ore senza mangiare/ 
perqh|,--fortunatàmeiite avea, iû  saccoc
cia dìrq|#una lira e cQn̂  qiiesta si prov^ 
jide; àr gaae, ctjpè'v^ lÉifer 

. i | t 

suo operato,,il morbo perttmto cresce è coU 
questo ì\ malumore della- popolozione. M' 

toN^Antonio^^Tolomeij. ed.it.OonsiglicrCT* 
il dott.A.Ganolfe od il dòtt, G.A.Forrotto. 

. '• rr--,:^i ...JP 

vanno slròrabHzzando ai quattro venti prov-
4dimenti in%hi,tà(PeL si predica il co-
niiiSiu:. ediio. puro cerco di qari^enoj Ispl-
andomi alla commissiono che ne mostra 

Je che JiltanwRtp rispetto^i^^aldamente 
raccomando a te ed a tuoi amici. 

anticolerica preservativa 
preparata dai cmmico larmacista 

oxzù' «r CÌr«>' ÌBi "C îa ̂ . l)B€^«sjaée 

Consigliamo lutti indìstiiilamenie ad 
iSsare di quest'(?à?enztf esperiWtda luu-

^go tcmpg "07 con telici? fiiMesisl da • un 
? a I e i M ^ i t ó ò « e , d f t o . . ^ ^ « a b«t« 
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Adoperabile nei pubblici servigi, Scuole, SpedaliV.CasermeijfeperTavare stanze occupale da pèrsone affette'da ìda-
lattie contagiose: per le Ammìhìslraziòhì bubbliche, Tealn^^ gene.re; per suffumigi mediante iFpolverizzatore^ 
dèi liquidi5 per la .disinfezione delie Macclìerie, Magazzini di carni salate, formaggi/ed ih generale di tut^ijjjuoghi^ 
ève esistono materie in putrefatene, o vi hanno ihfezìoni%iasn\atich^ ^^^ 
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Pacchi da Chili 0,iOO Lire 0.40, da 0,250 L. Q.93, da G,5 
enti 

r orino -r-
^ • - L 'r - J 

per^^uàlWT^er ior i a iO Chili ^^3 .00 . 
da 6,000 L. S.OOj da -10,000 L. 6.(ffper quantUà sugf|ìori a ipO Chili L, 550. 

Cavbolite por eser 
#1.80, dà i,000 L. 3.50-

1^ 

Pacchi da Chili 4,000 Lire 0.60, 
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